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     A13 – 06 Comparto produttivo via Melatello


    Obiettivi

· formazione  di area produttiva polifunzionale, dedicata all’artigianato di servizio e produzione,  e  per la piccola  e  media

impresa manifatturiera.

· realizzazione di integrazione funzionale ed  infrastrutturale con la limitrofa area artigianale del comune di Bertinoro.

     Usi

     Artigianali, industriali,  terziari connessi alla logistica  dei trasporti, e commerciali espositivi per non più del 20% della SU 

       complessiva sul fronte della SS 9, lato Forlimpopoli, con Ut da differenziarsi in sede di POC. Esplicita esclusione di usi 

       commerciali per la grande distribuzione, e l’alimentare ed ogni opzione che possa generare elevata attrazione del pubblico 

       frequentatore. Gli eventuali usi ricettivi saranno limitati al supporto del traffico commerciale. 

     Capacità insediabile e indice perequativo

       La St  è di mq. 966.000

       SU nuova assegnazione:  
mq. 966.000 x 0,25 mq/mq =   
mq.
241.500

     Condizioni

· realizzazione  dell’integrazione  viabilistica con  la SS 9bis  sia sul versante di Bertinoro,  che  eseguendo opere di 

        infrastrutturazione con la SS 9 attuale (rotonda lato Cesena).

· formazione di interventi di mitigazione ambientale a tutela dei nuclei insediativi residenziali presenti in via Melatello.

· concorso alla valorizzazione del tracciato della SS 9 storica,  con arretramento degli edifici esistenti incongrui.
· in sede di POC saranno anche stabilite le caratteristiche delle sistemazioni a verde, così che costituiscano un seg-

mento della struttura identificata dal PSC come sistema di “Rete ecologica”.

· in sede di POC,  a seguito di verifica catastale o sulla base di apposito rilievo celerimetrico,   potrà essere ridefinita

la dotazione urbanistica a rettifica del dato qui riportato, inoltre, sulla base della specifica di RUE,  potranno essere 

eventualmente previsti premi urbanistici per un incremento  sino al 20% della dotazione disposta dal PSC,  prodotti 

dall’acquisizione alla pubblica proprietà di aree di “Rete ecologica” aggiuntive.

· in sede di POC, a scomputo parziale e/o integrale delle U2,  potrà essere concordata la formazione di  Sf urbanizzata

ad indice zero da cedere alla pubblica proprietà per una quota aggiuntiva di Sf non superiore al 10% della   St, in ridu-

zione della parte da cedere per effetto della perequazione.
· In sede di POC potrà anche essere programmata l’attuazione dell’ambito a mezzo di PUA stralcio del complessivo 

disegno di PSC.


Zonizzazione paesistica: L’ambito ricade interamente in zona di tutela degli elementi della struttura centuriata, per cui in sede di progettazione attuativa nella organizzazione dei lotti d’intervento e dei tracciati viari è necessario rispettare gli orientamenti della centuriazione e gli elementi ivi presenti come memoria storica.
Dissesto e vulnerabilità: l’ambito per la parte a ridosso del confine con il comune di Bertinoro ricade in aree a media probabilità di esondazione ai sensi del piano di bacino dei fiumi romagnoli, e presenta un alto grado di vulnerabilità degli acquiferi. Tale porzione dell’ambito dovrà essere destinata alla ricostituzione della rete ecologica.
Emissioni in atmosfera: i valori dei coefficienti unitari delle emissioni da CO2, CO e NOX evidenziano una bassa criticità dato il tipo di funzione insediata, infatti rientrano nella classe più bassa (fino a 5.00 kg/mq x anno) sia a livello comunale che a livello provinciale. Le emissioni da  traffico stradale a SS9 bis e SS9 rientrano invece al 2025 rispettivamente in classe medio-alta e media. In fase di monitoraggio per le attività insediate andrà verificato il valore delle emissioni autorizzate attraverso il Catasto delle emissioni provinciale e le rilevazioni ARPA delle concentrazioni in atmosfera, tenuto conto degli effetti cumulativi derivanti dalla localizzazione a confine con l’ambito produttivo Panighina.
Inquinamento acustico: l’ambito presenta alcune situazioni di incompatibilità date dalla presenza di residenza e funzioni produttive che dovranno essere risolte tramite adeguate fasce di ambientazione. Gli insediamenti produttivi e commerciali dovranno essere localizzati ad una adeguata distanza dalla via Emilia attuale, preferibilmente a ridosso del tracciato ferroviario, nel rispetto delle fasce imposte dalla normativa. 
Inquinamento elettromagnetico: nelle zone ricadono zone interessate da campi elettromagnetici (fase di rispetto da elettrodotti a media tensione). In tali fasce dovranno essere escluse le funzioni che prevedono la permanenza di persone superiori a 4 ore oppure ovviare alla criticitià prevedendo l’interramento delle linee.
Accessibilità/congestione: dato l’attuale alto livello di congestione sulla SS9 e il carico di traffico conseguente alla realizzazione dell’insediamento, deve essere garantito il collegamento del nuovo ambito alla SS9 bis nonché realizzata la viabilità interna di collegamento con l’asse di collegamento tra la Panighina e la SS9 bis. 
Ricostituzione della rete ecologica: per la porzione dell’ambito che ricade nelle zone di ricostituzione della rete ecologica, andrà realizzata la rete possibilmente attraverso gestione unitaria e con un’incidenza della copertura delle chiome alberate non inferiore al 60% della superficie a rete ecologica.
L’ambito è interessato anche dal progetto di riqualificazione della via Emilia storica, pertanto nelle fasce individuate dal Piano destinate a tale scopo non dovranno essere previsti nuovi insediamenti, dovranno essere incentivate politiche di delocalizzazione degli insediamenti esistenti e dovrà essere attuata con progettazione coordinata con la Provincia una fascia a verde, con piste ciclopedonali e spazi per la sosta e le fermate del trasporto pubblico.
Sistema infrastrutturale tecnologico: 

Servizio Pubblica Fognatura e depurazione: L’ambito è servibile con media difficoltà, in quanto le opere da fare comportano un costo di insediamento superiore alle urbanizzazioni ordinarie, ma non presenta difficoltà ulteriori di tipo tecnico o istituzionale. Il sollevamento è sul fosso. E’ necessario fare una rete di collettamento che scarica su quel sollevamento, facendo una rete separata sul sollevamento che recapita a Forlì. La dorsale principale, da realizzare con un costo stimato di 200 euro al metro per un costo complessivo di circa 200.000 euro, è una condizione per l’attuazione dell’ambito.

Servizio Pubblico Acquedotto: L’ambito risulta difficilmente servibile dalla rete attuale in quanto la sia la condotta sia i serbatoi in comune con  Bertinoro sono scarichi. Il problema può essere risolto o utilizzando la nuova condotta da prevedere a prendere dal serbatoio di Ospedaletto all’interno dei piani di investimento ATO, oppure, come caldeggiato dal PTCP per tutti gli insediamenti industriali di pianura prelevando le acque del canale Emiliano Romagnolo ad usi industriali.

Servizio Gas: l’ambito A13_6 è servibile con media difficoltà. I primi comparti potrebbero essere facilmente serviti con la tubatura diametro 200 che corre sotto al cimitero, poiché la maggiore esigenza energetica dei capannoni industriali rispetto alla residenza richiederebbe una portata nei momenti di punta di 1000 mc/ora per la tubatura che corre lungo la via Emilia che invece ne può portare fino a 600.
